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TRIBUNALE DI BUSTO ARISIZIO 

RGE 71/2020 Dott. Grimaudo 

PROMOSSA DA 

Creditore procedente (indicazioni omesse ai sensi dell’art. 174 co. 9 del D.Lgs. 30.06.2003 n. 196) 

CONTRO 

Debitori esecutati (indicazioni omesse ai sensi dell’art. 174 co. 9 del D.Lgs. 30.06.2003 n. 196) 

****** 

AVVISO DI VENDITA – NONO ESPERIMENTO 

per il giorno – 23 LUGLIO 2024 ore 10.30 

L’avv. Mara Calembo, con Studio in Busto Arsizio (VA), via Milano 14, presso Studio Legale Avv. 

Diego Mazza (e-mail segreteria.basiglio@fclegali.it, tel. 0290751665 e fax 0290785079), 

Professionista Delegato ai sensi dell’art. 591 bis c.p.c. 

AVVISA 

•della vendita del diritto di piena proprietà, per l’intero, degli immobili pignorati, in calce 

descritti; 

•che le offerte potranno essere presentate con modalità cartacea o telematica (vd. paragrafi 1 e 

2); 

•l’eventuale gara si svolgerà in modalità sincrona mista ex art 161 ter disp. att. c.p.c. (vd. 

paragrafo 3); 

•gestore della vendita telematica ZUCCHETTI SOFTWARE GIURIDICO S.R.L.  

• referente della procedura, incaricato delle operazioni di vendita: AVV. MARA CALEMBO; 

LOTTO 1 

Prezzo base € 40.000,00 (euro quarantamila/00)  

Offerta minima € 30.000,00 (euro trentamila/00)  

Rilancio minimo in caso di gara: euro 1.000,00 

Descrizione dell’immobile 

in comune di Gorla Maggiore (Va), via Roma n. 25, negozio  a piano terra, con ampio retro negozio 

per servizi ed accessori pertinenti. Il bene è affacciato su via Roma angolo via Fiume, da cui si ha 

accesso al pubblico, il tutto censito al catasto fabbricati del predetto Comune come segue: foglio  7 

(già foglio 4) mappale 863, subalterno 7, via Roma n. 25, piano T, categoria C1, classe 5, metri 

quadri 170, rendita catastale euro 2.221,28 

Confini: a nord la via Fiume, ad est via Roma, a sud cortile comune medesima proprietà ad ovest 

mappale 4714. 

Provenienza: per la quota di 1/6 in forza di successione registrata a Busto Arsizio il 03.07.91 al n. 89 

vol. 416, trascritta a Milano 2 il 25.01.93 ai nn. 6463/5194; per la quota di 5/6 in forza di atto di 

Avv. Mara Calembo 

Via Milano 14-  Busto Arsizio (Va) 

Tel. 0290751665 Fax 0290785079 
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acquisto stipulato il 27.04.92 Notaio Michele Paolantonio ai nn. 99863 di repertorio, registrato il 

15.05.92 a Busto Arsizio ai nn. 645 MOD 2/V, trascritto il 19.05.92 a Milano 2 ai nn. 41252/29185. Il 

ricongiungimento dell’usufrutto parziale è avvenuto in data 30.10.16 a causa del decesso 

dell’usufruttuario. 

Menzioni urbanistiche: licenza edilizia n. 1/69 rilasciata per lavori di sistemazione del negozio 

esistente, in data 09.06.69 e agibilità del 06.02.70. 

PGT - piano di governo del territorio vigente, in forza di delibera 49/2015 del 26.10.15, l'immobile 

ricade in zona A - CENTRO STORICO. Norme tecniche di attuazione ed indici: interventi di recupero 

del patrimonio edilizio ed urbanistico esistente. 

Sono state eseguite due ristrutturazioni del negozio per le quali sono state rilasciate le concessioni 

edilizie n. 22/92 in data 13.05.92 e n. 36/92 in data 08.07.92. 

Il Perito Estimatore non ha rilevato alcuna difformità edilizia e catastale. 

Si segnalano i dati modificati in catasto con variazione identificativi per allineamento mappe del 

23.02.21 in atti dal 23.02.21 variazione identificativo per riordino fondiario (n. 2/21). 

Conformità edilizia e catastale: conforme. 

Stato occupativo: L'immobile  libero. 

*** 

CONDIZIONI DELLA VENDITA  

TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE: Le offerte dovranno essere presentate fino alle ore 

13.00 del giorno precedente alla vendita.  

L’OFFERTA È IRREVOCABILE. per il termine di 120 gg ex art. 571, co 3 cpc, anche per l’ipotesi in cui 

la vendita venga sospesa. 

Saranno dichiarate inefficaci le offerte pervenute oltre il termine stabilito nell’avviso di vendita,  le 

offerte non firmate digitalmente, le offerte   inferiori di oltre ¼ rispetto al prezzo base d’asta,  le 

offerte prive della cauzione nella misura indicata, le offerte del tutto prive di cauzione (ovvero 

qualora nel giorno e nell’ora fissati per la verifica di ammissibilità delle offerte e la delibazione sulle 

stesse,  il professionista non riscontri l’accredito delle somme dovute a titolo di cauzione, sul conto 

corrente intestato alla procedura), le offerte pervenute da un presentatore che non coincida con 

l’offerente (salva l’ipotesi di offerta presentata da avvocato ex artt. 579 ultimo comma,  o 571 primo 

comma c.p.c., o 583 c.p.c. e l’ipotesi di offerta presentata da più persone, nel qual caso il 

presentatore deve coincidere con uno degli offerenti), le offerte pervenute da persone non munite 

della relativa capacità giuridica, o dei poteri di rappresentanza. Saranno, inoltre, escluse le offerte 

presentate da stranieri soggiornanti e privi di regolare permesso di soggiorno, o stranieri non 

soggiornanti in assenza di trattati internazionali e condizione di reciprocità. 

Potranno partecipare alla vendita: l’offerente personalmente, oppure un avvocato in qualità di 

rappresentante dell’offerente munito di procura notarile, oppure da un avvocato che agisce per 

persona da nominare (in questo ultimo caso, ai sensi dell’art. 583 cpc, entro 3 giorni 

dall’aggiudicazione dovrà dichiarare il nome della persona per la quale ha fatto l’offerta, 
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provvedendo al deposito del relativo mandato; in mancanza l’aggiudicazione diviene definitiva a 

nome del procuratore). 

*** 

1) PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA CON MODALITA’ CARTACEA: 

Le offerte, in bollo da € 16,00 ed in busta chiusa, dovranno essere presentate presso lo Studio del 

delegato dal lunedì al venerdì, esclusi festivi, fino alle ore 13.00 del giorno precedente alla vendita; 

le buste dovranno essere depositate previo appuntamento telefonico al n. 0331/1740532. 

L’offerta dovrà contenere: 

Per le persone fisiche: il cognome, il nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, stato civile con 

indicazione del regime patrimoniale e  domicilio. 

Documenti da allegare all’offerta:  

-Cittadini italiani: fotocopia di valido documento di identità;  

-Cittadini di Stato facente parte della C.E.: fotocopia fronte-retro di un documento d’identità in corso 

di validità,  codice fiscale rilasciato dallo Stato Italiano, nonché fotocopia del passaporto; 

-Cittadini di Stato non comunitario: fotocopia fronte-retro di un documento d’identità in corso di 

validità e del codice fiscale rilasciato dallo Stato Italiano, nonché fotocopia del passaporto, permesso 

o carta di soggiorno. 

-Se l’offerente è coniugato in regime di comunione legale dei beni, dovranno essere indicati i 

corrispondenti dati del coniuge e devono essere prodotti i relativi documenti di identità (per 

escludere il bene aggiudicato dalla comunione legale, è necessario che il coniuge partecipi 

all’udienza fissata per l’esame delle offerte e renda la dichiarazione prevista dall’art. 179 cc).  

-Se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta dai genitori previa autorizzazione del 

Giudice Tutelare, di cui deve essere allegata copia autentica: in tal caso alla vendita dovranno 

presenziare i genitori.  

Per le persone giuridiche società: certificato della CCIAA in corso di validità dal quale risulti la 

costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udienza, cui deve essere allegata copia 

di valido documento di identità dell’offerente. 

Per le persone giuridiche non aventi natura di società (associazioni, fondazioni, onlus etc): il 

certificato di iscrizione nel registro delle persone giuridiche oltre alla fotocopia di valido documento 

di identità del legale rappresentante. 

In ogni caso l’offerta dovrà contenere: il numero di telefono del soggetto che formula l’offerta o del 

suo legale rappresentante, i dati identificativi dei beni per i quali l’offerta è proposta; l’indicazione del 

prezzo offerto, che non potrà essere inferiore ad 1/4 del prezzo minimo indicato come base d’asta, 

a pena esclusione; l’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima; ogni altro 

elemento utile per la valutazione dell’offerta. 

Sulla busta devono essere indicate esclusivamente le generalità del soggetto che deposita il plico, 

che può anche essere persona diversa dall’offerente, il nome del professionista delegato e la data 

della vendita; nessun’altra indicazione deve essere apposta sulla busta. 
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Nota bene: non è possibile intestare l’immobile ad un soggetto diverso da quello che ha sottoscritto 

l’offerta. 

All’offerta dovrà essere allegato, mediante inserzione nella busta, un assegno circolare non 

trasferibile intestato a “Tribunale di Busto Arsizio, 71/2020  RGE, CALEMBO MARA”, il cui importo 

dovrà essere non inferiore al 15% del prezzo proposto,  a titolo di cauzione.  

La cauzione verrà immediatamente restituita all’offerente dopo la chiusura della gara di vendita nel 

caso l’offerente non diventi aggiudicatario. 

Nota bene: L’ERRATA INTESTAZIONE DELL’ASSEGNO COMPORTERA’ LA NON AMMISSIBILITA’ 

ALLA VENDITA.  

*** 

2) PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA CON MODALITA’ TELEMATICA 

Le offerte telematiche di acquisto devono pervenire dai presentatori dell’offerta entro le ore 13.00 

del giorno precedente all’esperimento della vendita,  mediante l’invio all’indirizzo di PEC del 

Ministero offertapvp.dgsia@giustiziacert.it,  utilizzando esclusivamente il modulo precompilato 

reperibile all’interno del portale ministeriale http://venditepubbliche.giustizia.it,  ovvero all’interno del 

portale www.fallcoaste.it 

REGISTRAZIONE AL PORTALE PER LA VENDITA TELEMATICA E PREDISPOSIZIONE ED INVIO 

DELL’OFFERTA  

L'offerta telematica potrà essere presentata unicamente dall'offerente (o da uno degli offerenti o dal 

legale rappresentante della società offerente) o dal suo procuratore legale anche a norma 

dell'articolo 579 u.c. c.p.c.. 

Per partecipare alle aste telematiche, i soggetti interessati devono preventivamente ed 

obbligatoriamente accedere al portale http://venditepubbliche.giustizia.it  e procedere come 

descritto nel “Manuale utente”. L’accesso al Portale Ministeriale delle Vendite Pubbliche potrà 

avvenire inoltre attraverso il link presente nel dettaglio della scheda del bene posto in vendita.  

In particolare, il soggetto interessato deve dare - prima di procedere con l’inserimento dell’offerta - 

esplicito consenso al trattamento dei dati personali. L’utente potrà, quindi,  accedere alla maschera 

delle informazioni del lotto in vendita selezionato e proseguire con l’inserimento dei dati anagrafici 

del presentatore dell’offerta (persona fisica o legale rappresentante di persona giuridica).  

In particolare, l’utente deve essere obbligatoriamente in possesso di una propria posta elettronica 

certificata (PEC) di cui al comma IV o al comma V dell’art. 12 D.M. 32/2015,  utilizzata per 

trasmettere l’offerta e ricevere le comunicazioni dal sistema.  

Il presentatore dell’offerta potrà, quindi, proseguire con l’inserimento dell’offerta e del termine di 

pagamento,  indicando inoltre i dati identificativi del bonifico bancario con cui ha proceduto al 

versamento della cauzione,  nonché l’IBAN per la restituzione della stessa in caso di mancata 

aggiudicazione del bene immobile.  

Il presentatore dell’offerta, prima di concludere la presentazione della stessa, dovrà 

obbligatoriamente confermarla; l’offerta genererà l’hash (i.e. stringa alfanumerica) per effettuare il 

mailto:offertapvp.dgsia@giustiziacert.it
http://venditepubbliche.giustizia.it/
http://venditepubbliche.giustizia.it/
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pagamento del bollo digitale1 e, quindi, il presentatore dovrà firmare digitalmente l’offerta per l’invio 

della stessa completa e criptata al Ministero della Giustizia.  

Una volta conclusa e confermata l’offerta il sistema invierà, in base alla scelta effettuata, alla posta 

elettronica ordinaria (PEO) o alla posta elettronica certificata (PEC) una mail con i dati per 

recuperare l’offerta. Il presentatore che, invece, si avvale di una posta elettronica certificata 

autorizzata dal gestore della vendita (PEC ID) potrà confermare l’offerta ed inviarla completa e 

criptata al Ministero senza firmare digitalmente l’offerta medesima.  

Una volta trasmessa la busta digitale contenente l’offerta,  non sarà più possibile modificarla  o 

revocarla. 

In caso di malfunzionamento del dominio giustizia senza preventiva comunicazione ex art.15 dm 

32/15,  le offerte verranno effettuate in via analogica ovvero nei modi previsti dal citato art. 152. In 

tale ipotesi l’invio dell’offerta dovrà essere effettuato anche mediante invio di mail all’G.I.V.G. Busto 

Arsizio all’indirizzo (segreteria.ba@givg.it oltre alla cancelleria 

(esecuzioni.immobiliari.tribunale.bustoarsizio@giustiziacert.it)  

VERSAMENTO DELLA CAUZIONE  

Il versamento della cauzione si effettua tramite bonifico bancario sul conto le cui coordinate sono: 

IBAN IT89A0200822800000104651813 con la seguente causale: 

“POSIZIONE(spaziatura)202000007100001(spaziatura)” CON INDICATO UN ULTERIORE “NOME DI 

FANTASIA” IN ITALIANO CHE, IN OGNI CASO, NON SIA IDENTIFICATIVO DELL’OFFERENTE. Onde 

riconoscere valido ed efficace l’accredito della cauzione sul conto corrente intestato alla procedura, 

il relativo bonifico deve essere effettuato in tempo utile per risultare accreditato sul conto corrente 

intestato alla procedura allo scadere del termine ultimo per la presentazione delle offerte. Il mancato 

accredito del bonifico sul conto corrente indicato è causa di nullità e inefficacia dell’offerta. La copia 

della contabile del versamento deve essere allegata nella busta telematica contenente l’offerta.  

ASSISTENZA  

Per ricevere assistenza l’utente potrà inviare una mail al Gestore della Vendita all'indirizzo 

aste@fallco.it,  oppure contattare il call center al numero 0444346211 dal lunedì al venerdì, esclusi 

festivi, dalle ore 9.30 alle ore 13.00 e dalle ore 14.00 alle ore 18.00 presso il quale è possibile 

ottenere : - assistenza nelle operazioni di registrazione all’area riservata e alla piattaforma di gestione 

della gara telematica; - supporto tecnico e informativo nella compilazione e predisposizione dei 

 
1 Per il mancato pagamento del bollo si ritiene trattarsi di irregolarità fiscale e non di causa di inammissibilità; in 
caso di mancato pagamento da parte di un offerente non aggiudicatario, il delegato dovrà trattenere il 
relativo importo da quanto restituirà a titolo di cauzione; in caso di mancato pagamento da parte di un 
offerente divenuto aggiudicatario detto importo sarà aggiunto nel calcolo delle voci relative al “saldo prezzo”. 
2 Nei casi di mancato funzionamento dei  sistemi  informativi  del dominio giustizia non programmati o non 
comunicati a norma del  comma 1, l'offerta si intende depositata nel momento in cui viene  generata la 
ricevuta di accettazione da parte del gestore di posta elettronica certificata del mittente.  Il  gestore è   tenuto  
a  permettere  la partecipazione  alle  operazioni  di   vendita   dell'offerente   che documenta  la  tempestiva  
presentazione  dell'offerta  a  norma  del periodo precedente. 

mailto:aste@fallco.it
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documenti necessari per partecipare ad una gara telematica. - fornitura (se richiesta dall’interessato) 

di firma digitale/indirizzo certificato per la partecipazione all’asta. 

3) L’ESPERIMENTO DI VENDITA: 

Nel giorno indicato nell’intestazione del presente avviso presso lo Studio del Delegato è fissata la 

vendita e la convocazione delle parti e degli offerenti davanti a sé, per la deliberazione sulle offerte 

(ex artt. 571 e 572 cpc) che saranno pervenute e per l’eventuale gara sull’offerta più alta a norma 

dell’art. 573 c.p.c.. 

In presenza di offerte depositate con modalità analogica saranno aperte le buste alla presenza degli 

offerenti.  

In presenza di offerte telematiche, l’esame delle offerte sarà effettuato tramite il portale del gestore 

della vendita telematica.  

La partecipazione degli offerenti con modalità telematica all’udienza avrà luogo tramite l’area 

riservata del portale del gestore della vendita telematica sopra indicato, accedendo alla stessa con le 

credenziali personali ed in base alle istruzioni ricevute – almeno trenta minuti prima dell’inizio delle 

operazioni di vendita – con comunicazione effettuata alla casella di posta elettronica certificata,  od 

alla casella di posta elettronica certificata PEC-ID,  utilizzata per trasmettere l’offerta. 

*** 
DELIBERAZIONI SULL’OFFERTA (ART. 572 CPC) ED EVENTUALE GARA TRA GLI OFFERENTI (ART. 

573 CPC) 

In caso di unica offerta 

Se viene presentata una sola offerta, e la stessa è pari al prezzo base d’asta, il Delegato aggiudica il 

bene all’offerente. 

Se viene presentata un’offerta inferiore fino ad ¼ del prezzo base, il Delegato aggiudica l’immobile, 

salvo che non siano state presentate istanze di assegnazione ai sensi dell’art. 588 c.p.c.. 

In caso di pluralità di offerte: 

alla gara potranno partecipare, tutti gli offerenti le cui offerte sono state ritenute valide: 

• gli offerenti per via telematica formuleranno le offerte in aumento esclusivamente in via 

telematica tramite l’area riservata del portale del gestore della vendita telematica; 

• gli offerenti per via analogica dovranno comparire personalmente all’udienza di vendita avanti  

professionista delegato alla vendita. 

In caso di pluralità di offerte telematiche e/o analogiche valide si procederà alla gara sull’offerta più 

alta con aggiudicazione in favore del maggiore offerente, anche in caso di mancanza di adesioni 

alla gara. 

Nel caso in cui pervengano plurime offerte al medesimo prezzo e, per mancanza di adesioni, non si 

faccia luogo alla gara, l’immobile sarà aggiudicato all’offerente che per primo avrà depositato 

l’offerta, con le seguenti precisazioni: 

a) per le offerte con modalità analogiche il momento del deposito è determinato dalla data e 

dall’orario indicati sulla busta al momento del deposito; 
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b) per le offerte depositate con modalità telematiche il momento del deposito coincide con la 

creazione della ricevuta completa di avvenuta consegna (cfr. art. 14, co. 1 e 15, co. 2, DM 

32/2015). 

La gara, che si svolgerà in modalità sincrona mista, avrà inizio al termine delle operazioni di esame 

delle offerte. Tra un’offerta ed una successiva offerta potrà trascorrere un tempo massimo di 2 

(due) minuti. La gara sincrona mista sarà dichiarata conclusa quando sarà trascorso il tempo 

massimo di due minuti senza che vi siano state offerte on line o analogiche migliorative rispetto 

all’ultima offerta valida. L’offerente che avrà fatto l’ultima offerta valida sarà dichiarato 

aggiudicatario del bene. 

Ogni partecipante potrà formulare offerte in aumento nel periodo di durata della gara, con il 

rilancio minimo indicato a verbale dal delegato. 

Il referente della procedura inserirà nel portale del gestore della vendita telematica e renderà visibili 

a coloro che partecipano alle operazioni di vendita con modalità telematiche i rilanci e le 

osservazioni dei partecipanti alle operazioni di vendita comparsi innanzi a lui. 

In ogni caso, ove siano state presentate istanze di assegnazione e, anche a seguito della gara tra gli 

offerenti, non sia stata raggiunta un’offerta pari al prezzo base d’asta, il bene verrà assegnato al 

creditore istante a norma degli artt. 588 e ss. c.p.c. Il professionista delegato darà avviso agli 

offerenti, una volta aperte le buste ed esaminate le offerte telematiche, della istanza di assegnazione 

se presente). 

*** 
4)   PAGAMENTI: 

  Entro e non oltre il termine di giorni 120, l’aggiudicatario, dedotta la cauzione, dovrà versare le 

seguenti somme: 

- il saldo del prezzo di acquisto;  

- la quota a suo carico del compenso relativo alla fase di trasferimento della proprietà, come previsto 

dall’art. 2, comma 7, D.M. 15 ottobre 2015, n. 227, ammontante ad euro 697,84 per vendite fino ad 

euro 100.000,00, euro 1.046,76 per vendite fino ad euro 500.000,00 ed euro   1.395,68 per vendite 

superiori ad euro 500.000,00 (da intendersi comprensivi degli accessori di legge); 

- le spese per l’esecuzione delle formalità di registrazione, trascrizione e voltura catastale, che 

verranno indicate all’aggiudicatario in base alla tipologia di acquisto. 

*** 

Avvertenza per il Creditore Fondiario: Ai fini del versamento diretto da parte dell’aggiudicatario di 

cui sopra, il Creditore Fondiario è invitato a depositare in cancelleria e a far pervenire presso lo 

studio del delegato, prima della data fissata per la vendita, apposita nota dettagliata di precisazione 

del credito, indicante in maniera chiara e precisa, i criteri adoperati per quantificare la parte del 

capitale e la parte degli interessi e delle spese ai quali si estende la garanzia ipotecaria, nonché le 

modalità del versamento da parte dell’aggiudicatario, avvertendo che in difetto di indicazioni in tal 
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senso, il delegato provvederà a far versare sul conto della procedura la differenza dovuta 

dall’aggiudicatario. 

 
5) AVVERTENZE GENERALI  

•    Con questo avviso si rende noto che, ai sensi dell’art. 1193 c.c. qualunque somma versata 

dall’aggiudicatario sarà imputata prima alle spese di trasferimento e, poi, al residuo saldo del 

prezzo, con la conseguenza che ove non venga versato l’importo complessivo necessario al 

trasferimento, la vendita verrà revocata e l’aggiudicatario verrà dichiarato decaduto con 

perdita della cauzione prestata. 

•    L’aggiudicatario potrà versare il prezzo tramite mutuo ipotecario con garanzia sul 

medesimo immobile oggetto della vendita; in tal caso dovrà darne esplicita comunicazione 

al professionista delegato, ai fini di cui all’art. 585 co. 3 c.p.c. 

•  L’aggiudicatario o l’assegnatario hanno facoltà di  subentrare nel mutuo ipotecario contratto 

dal debitore (si tratta di una mera facoltà, pervista dall’art 508 c.p.c.) 

•    Gli immobili vengono posti in vendita a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto 

in cui si trovano, con tutte le pertinenze, accessioni, ragioni e azioni, eventuali servitù attive e 

passive, apparenti e non apparenti; eventuali differenze tra lo stato di fatto e le 

rappresentazioni grafiche ovvero le descrizioni del bene non potranno dar luogo ad alcun 

risarcimento o a riduzione del prezzo; 

•    Per le spese condominiali arretrate e non pagate relative all’unità immobiliare in oggetto, 

qualora non possano venire soddisfatte dalla procedura esecutiva per mancanza dei 

presupposti di legge, si applica l’art. 63, quarto comma, disp. att. c.c.: “Chi subentra nei diritti 

di un condomino è obbligato, solidalmente con questo, al pagamento dei contributi relativi 

all'anno in corso e a quello precedente”. 

•  L’aggiudicatario potrà, ricorrendone i presupposti, avvalersi delle disposizioni di cui all’art.17, 

quinto comma, e 40, sesto comma, della legge 28 febbraio 1985 n. 47 e Decreto Legge 30 

settembre 2003 n. 269.  

•    La vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza 

di qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo: l’esistenza di eventuali vizi, mancanza 

di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere – ivi compresi, ad 

esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento di 

impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno in corso e dell’anno precedente non 

pagate dal debitore – per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e, comunque, 

non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o 

riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni. 

•  I beni di cui sopra sono meglio descritti nella relazione di stima a firma del Perito Estimatore 

che deve essere consultata dall’offerente (sul portale delle vendite pubbliche sito internet 
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https://portalevenditepubbliche.giustizia.it/) ed alla quale si fa espresso rinvio, anche per 

tutto ciò che concerne l’esistenza di eventuali oneri e pesi a qualsiasi titolo gravanti sui beni. 

•   Le informazioni sul regime fiscale a cui è assoggettata la vendita (imposte sul trasferimento, 

agevolazioni, ecc.) saranno fornite dal Professionista Delegato, su richiesta degli interessati;  

•  Il sottoscritto avvisa, altresì, che tutte le attività le quali, a norma dell’art. 576 e seguenti del 

codice di procedura civile debbono essere compiute in Cancelleria o davanti al Giudice 

dell’Esecuzione, saranno effettuate dal presso il proprio studio, ove gli interessati potranno 

assumere ulteriori informazioni, ai sensi dell’art 570 c.p.c. 

6) LIBERAZIONE DELL’IMMOBILE (se abitato dal debitore)  

Se l’immobile non è ancora stato liberato, a richiesta dell'aggiudicatario, l'ordine di liberazione può 

essere attuato dal custode a spese della procedura. L’aggiudicatario, pertanto, è tenuto a dichiarare 

la propria volontà entro la data del versamento del saldo prezzo.  

Dopo l’emissione del decreto di trasferimento, il custode provvederà all'attuazione del 

provvedimento di cui all'articolo 586 c.p.c., secondo comma. 

Per ulteriori informazioni contattare lo Studio del sottoscritto Professionista Delegato a mezzo e-mail 

all’indirizzo segreteria.basiglio@fclegali.it o telefonicamente al num. 0290751665 il pomeriggio dalle 

16.00 alle 18.00. 

Custode Giudiziario: G.I.V.G. S.R.L., Via Sardegna 3, Busto Arsizio, tel. 0331/322665 E-MAIL: 

visite.ba@givg.it 

La visita deve essere prenotata tramite il Portale delle Vendite Pubbliche 

(https://pvp.giustizia.it/pvp/)  

Busto Arsizio, 23/04/2024                                                                   Avv. Mara Calembo 

https://pvp.giustizia.it/pvp/

